
SALUTI  del dirigente 

Una serata densa di significato questa,  

una serata che parla di SCUOLA ,  della SCUOLA  di tutti e di ciascuno , della  SCUOLA  radicata nel 

territorio , della  SCUOLA  che ha bisogno della POLITICA  , dell’impegno della politica per adempiere al 

suo ruolo FORMATIVO   secondo le necessità  e secondo i tempi . 

E’  per questo che accogliamo con piacere i RAPPRESENTANTI delle  varie amministrazioni comunali  

della zona   presenti   e invitiamo  il   sindaco di Arzignano,   la cui amministrazione ha creduto  nel 

significato culturale  della serata    a  darci il saluto di apertura .  
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Politica e  scuola  INSIEME 

Noi ci crediamo,   al di fuori di ogni retorica.  

 Abbiamo  così voluto una ‘presenza’ particolare ed eccezionale ,  la sindachessa  di  Vicchio (Firenze),   

Elettra Lorini che da anni politicamente si impegna  con altri sindaci del  Territorio del Mugello  perché un 

messaggio educativo di  quello che fu  e rimane un grande maestro,  don Milani, continui a trasmettersi nella 

scuola .  La scuola  nostra   crede in tale impegno politico tanto da partecipare   al concorso nazionale non 

competitivo indetto dal comune di Vicchio “ La memoria genera speranza”   con il  libro di stasera  e 

accogliendo dunque le parole  di don Milani  

 “Non ho bisogno di lasciare un testamento con le mie ultime volontà perché tutti sapete cosa vi ho 
raccomandato sempre: ‘Fate scuola, fate scuola; ma non come me, fatela come vi richiederanno le 
circostanze’ ; 
Ci onora un saluto .  
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Entriamo pienamente nell’atmosfera  della serata e …  nel Tema della stessa … Per una scuola  

senza frontiere e nella presentazione del libro    

UNA BARBIANA PER NUOVI ITALIANI 
 
Abbiamo cercato di sintetizzare,  
nel titolo dato alla pubblicazione  e nella  immagine di copertina,  il significato di questo libro  
libro che non ha la pretesa di insegnare  ‘come si fa scuola’  ma certamente quella di testimoniare, 
attraverso progetti realizzati e dal Centro Territoriale Permanete per l’educazione degli Adulti 
(CTP)  e dalla   secondaria di primo grado Giuriolo ,  
la tensione ideale che ci spinge a voler realizzare  “… UNA SCUOLA  SENZA FRONTIERE”  
 
Un filo invisibile nel tempo e nello spazio vuole, nelle nostre intenzioni legare Barbiana ad 
Arzignano , la  straordinaria esperienza educativa a Barbiana condotta da don Milani ,  prete 
cattolico , circa quaranta anni fa, verso i ragazzi , figli dei contadini del Mugello,  che altrimenti 
sarebbero rimasti analfabeti,  dando loro una istruzione appropriata diventa un sogno ( I HAVE A 
DREAM ) , diventa un imperativo,    (I CARE ) , …   per la scuola di Arzignano    
che vuole aiutare i  ragazzi stranieri, figli degli immigrati, a formarsi , istruirsi imparando  prima di 
tutto  la lingua italiana,   perché , come dice don Milani…è   la lingua che unisce  
Tale sogno che diventa una sfida  è dunque sintetizzato nel  titolo  
UNA BARBIANA PER NUOVI ITALIANI   
 



 
I  …. nuovi italiani  
Sono riflessi in un   VOLTO   
che primeggia in primo piano sulla   nostra scuola nella copertina davanti e sulla canonica sperduta 
di Barbiana, la chiesetta di S Andrea,  dove don Milani faceva studiare i suoi ragazzi .. 
E’ la foto di un antico amico della  famiglia  di mio marito. AHMED KASSIM, somalo . 
Figlio povero di pastori nomadi della  SOMALIA ,   con una borsa di studi  si   iscrive circa 40 anni 
fa   al Cairo in Egitto ,  in INGEGNERIA, trasferendosi, negli anni dal 1968 al 1974 ,  a Padova per 
continuare gli studi  Universitari lì , convinto che un titolo di studio ‘europeo’ fosse meglio 
spendibile .  Ha vissuto  di lavori saltuari per vivere a Padova aiutato ,  sostenuto dai suoi amici 
italiani Laureatosi,  ha sposato una ragazza americana conosciuta a Padova , si è trasferito in 
Somalia dove ha realizzato importanti opere pubbliche a Mogadiscio. Attualmente vive in America  
e  insegna matematica in una scuola superiore di New Jersy .  
Il suo è stato  un  PERCORSO DI VITA ,  compiuto   in una scuola senza frontiere  
  
 E’ questa la scuola che vogliamo , una scuola aperta, dinamica, una scuola che  viene descritta 
nell’ipertesto allegato al libro.   L’ipertesto termina , con un video  di  sei  minuti   
 
 Nel video i ragazzi della Giuriolo intonano la  canzone “Cara prof “ testo della  prof Laura Piazza e 
musica  del prof Paolo o Gioco ,  mentre  si susseguono immagini dei nostri  ragazzi che lavorano 
nella scuola, tutti insieme ,   con gioia e partecipazione.  
Lanciano un messaggio finale al loro prof , ad ogni loro prof   
“Caro prof ….non ti chiedo di essermi amico ma insegnami a vivere a vivere a vivere… “  
 
…E  noi aggiungiamo … 
senza distinzione di razza, di religione, di cultura , 
 insieme , cittadini del mondo intero ,   
  per una scuola senza frontiere,   Una Barbiana per nuovi Italiani.  

Grazie.                   D. A.  
 
 


